. massacrate,
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Era l'ultimo presidio della cri-
stianita nella sterminata distesa
della Cina. Otto suore chiuse nel-
la morsa del terrore, sotto-la mi-
naccia della persecuzione: taglia-
te fuori dal resto del mondo. La
espulsione che le ha portate a
Hong Kong, dopo otto- gioriu di
fame e G'insonnia, non & state il
peggio. Potevano finire seviziate,
come le molte conso-
relle Francescane Missionarie di
Maria — la Congregazione fonda-
ta, nel 1877 dalla {rancese Elena

. Chappéttin de Neuville — che dal

1866.-ad. ;oggi. hanne avito proprio
in: Gina-la- loro-pilt .ardua zona di
apostolato, Istituirono le prime
Missioni nelle province della co-
sta, fino a spingersi con gli anni
nell'interno. Conobbero quast subi-
to le atrocita del martirio. Nel
1900, divampando la rivolta dei
Boxers, un'intera Missione subi il
massacra nella -regione di Tai-
yuan-fu.' Le autorita avevano fat-
to affiggere questo editto per le

. vie del capoluogo: « Il fetore dei

cristiani & arrivato al cielo, per

questo non cade pit né pioggia|.

né neve », Tra le vittime ci furo-

‘no sefte francescane, di cul due

jtaliane: Maria Chiara Nanetti di
Rovigo, e Marianna Giuliani di
Bolsena. . S
_ E-la persecuzione non sl arre-
std. Col- passare degli anni.le
Missioni francescane assistettero,
via via, al-‘d'isfacimepto _Qelle buo-
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lizzare, Altre tre suore — cinesi
convertite — furono uccise nel 38,
neila provincia di Chan-Lo. Negli
anni precedenti la riveluzione co-
munista, le Francescane Missiona-
rie, tuttavia, potevano contare su
sessantatre Case, c¢on duecento
suore, distribuite in un vasto ter-
ritorio, Ma cid fu nossibile ancora
per poco.. Daovettero patire una
nuova vittima nel '47, quando fu
uccisa la monaca spagnola Maria
Teresa Lina, caduta ostaggio di
un'orda -di predoni. E poi fu lo
sfacelo per le Missioni. Con i cos
munisti &l potere, sovvertito ognl
ordine, i, religiosi —--1 cattolict in
specie — hanno dovuto subire Io
sterminio. Si & ripetuta, con esa-
sperata cruenza, la storia -delle
persecuzioni che si accanirono
contro i. cristiani approdati in Ci-
na, .in dal loro primo arrivo, nel
settimo secolo. La storia delle bar.
barie contro cui dovettero lottare
i missionari attraverso i secoli.

Erano delle recluse

Le ultime a resistere sono state
appunto le otto missionale france-
scane espulse in questi giorni, Fin
dal 1914, la Congregazione aveva
fondato a Pechino una scuola in-
ternazionale ed & stata questa che
ha consentito loro di sopravvivere
in qualche modo: mercé linteres-

samento dj alcuni diplomatici-occi-
Anmtali  sha avawvana hizngnn di

ase 2012/06/28 :

insegnanti per i propri figh, T'Isti-
tuto @ stato tollerato dal governo.
Lo hanno tenuto in vita le otto
suore — compresa l'italiana Rosa

Millefanti, suor Maria Luisa, che
negli ultimi tempi si era aggiunta
.un'altra religiosa, cinese, della
guale si sono perse le tracce.
Ma 1a loro vita non & stata fa-
cile. Erano delle recluse, mi spie-
ga la scgretaria della Congrega-
zione. ricevendomi nella Casa Ge-
neralizia di Roma, dove le altre
religiose-viveno ore d'angoscia per
1a ‘sorte delle -consorelle. Conti-
nuamente sorvegliate, quasi a vi-
sta, nell'impossibilitd di prendere
contatti con le Missioni sorte nel
frattempo a Macao, a Hong Kong

francescane gia cacciate da Pe-
chino e dove trovano rifugio le mi.
gliaia di profughi che triescono a
sottrarsi al regime, v

- La segretaria della Congregazio-
ne mi ha fatto leggere un docu-
menlo d'eccezione: il diario di pri-
gionia d'una suora che ha dovuto
trascorrere nove mesi in carcere
prima che venisse eseguito il prov-
vedimento di.espulsione, E’ la vita
a contatto con delinquenti comu-
ni, in una prigione medievale, de-
scritta da suor Maria Crisante
qualche anno fa, allorché il go-
verno diede un altro giro di vite
nella . persecuzione contro le Mis-
sioni, fino a farne sparire ultima-
mente neni testimoninza. Un-dia.

adesso ha sessantasei anni — -cui]

a Formosa, per iniziative di altre-

rio che lascia sconcertati.| Seguia-
molo nel tratti piu significativi. Lo
esordio & la farsa del processo
istruttorio, « Scortate da.
armate, (suor Maria Crisante ed
altre donne arrestate per i motivi
pit disparati), siamo introdotte
nella stanza del giudice: con una

lbreve frase ci dichiara che abbia-

mo “sgite contro la legge e ci id-
dica la porta. Io chiedo quale leg-
ge abbiamo trasgredito, e lui ripe-
te lo- stesso cenno, Non ci resta

che, seguire docilmente 1a sentinel-

la armata, che ¢&i conduce fino alla
porta idi ferro detla’ prigione. Don-
ne-di tutte le. etd sono sedute per
tetra, .in cerchio, “ammucchiate
nella camerata: in un angolo ¢'8
una mezza botlte con due¢ manici
ai lati, che serve da latrina e che
ogni mattina bisogna vuotare. Su
una parete ¢ affisso il-regolamen-
to. Soprattutto & proibito piangere.
Nel centro -della’ stanza ;c'é una
specie di ventilatore: il fondsgan,
costituito da un pezzo di tela teso
su due strisce di legno |che ‘due
prigioniere, dandosi il cambio ogni

mezz'ora, al fischio della sorve-|-

gliante, mettono in azione a forza
di braceia. Nell'impossibilita di fa-
re un po' di bucato, le prigioniere
si passano dall'una all'dltra una

grossa sputacchiera, Tra le recluse |
che mi sono accanto ¢'¢ una don-|

nona irritabile e sifiliticd, una
mendicante tisica e cleca, una vec.
chia col cancr6 al seno, parecchie

b €T e

[por o .~ SRS, iy

guardie |’
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' v~rtraf"ﬁcanti d’oppio. Dopo il pasto.

.sf fa la toletta pubbliea in un'uni-y
ca bacinella, il cui contenuo ha il
colore e la consistenza del fango.
La marcanza d'aria, i fetori pesti-

‘lenziali, la debolezza, provncano °

fréquenti svenimenti, La svenuta
viene allora pizzicata a sangue sul

“-.collo, sulla nuca e sulle braccia...

Un piceolo tormento, fra mille .al-
tri, & I'impossibilitd di tagliarsi le
unghie, Di giorno in giorno le ve-
diamo allungarsi fino a diventare
artigli: le altre detenute riescono a

" strapparle o a consumarle strofi-,

nandole contro il pavimento. Ma
quello che pid sfibra sono le lunghe:
sedute di addottrinamento: per ot
to ore al giorno ci tengono immo-
bili per terra: l¢ prigionicre seno

" “tenute a raccogliersi, a rientrare

in ‘se stesse, a riconoscere umil-
mente i propri torti, a lasciarsi
docilmente rieducare, per cui &

proibito ridere, piangere, cantarc,i

parlare. ad alta voce, pensare ai
“-propri affarl. E' proprioe il lavag-
gio del cervello. L'accusa delle’
nostre colpe personali, occupa tut-
ta la prima settimana di ogni me-
se. ‘Con umilld e franchezza, cia-
scuna deve rendere note le mini-
“me mancanze ed infrazioni al re-
olamento, come: aver parlato del.
a propria sentenza, essersi preoc-
‘cupati della propria sorte, aver

‘rotto il silenzio, aver pensato alla’

propria famiglia, aver pianto, aver
dormito durante la seduta d'indot-
trinamento. -

La farsa del fotbgrafo

" «Poi, ogni tanto, c'é¢ la farsa
del fotografo che viene a ripren-
‘derci mentre eseguiamo senza re-
elamare i nostrl doveri, specie
durante lp .sedute catechistiche.
Da qualche giorno non distribui-
“gcono -pit‘riso ma solo pane raf-
fermo e acqua di riso. Io hon
:tiesco ad ingoiare pitt di metd pa-
sto. Mi accusano d'adoperare il
‘fondo. della- mia ciotola "d’acqua
" bollita per -lavare i legumi, inve-

-ce di berla tutta come prescrive]

Al regolamento. Finora non avevd
mai pianto. Ma nello stato di sol-

giudicd ~ leggiamo ancora nell

“zione totale della Missione. Anpi
. di fatica ridotti a zero, con la

" iferenza.e di: debolezza,  di esau-

\
|
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rimento e di sporcizia in cui mi}
trovo, le lacrime si mettono a|
scorrere per un nonnulla,. irresti-
stibilmente, talvolta solo perché|.
non vorrel piangeres». . ;

Cosi per mesi fino ‘alla comme-{:
dia’ del processo che decretd la.

espulaione di suor Marfa Crisan-|-
te, come da ultimo quella delle|

otto -consorelle superstiti, <«Mi
conducono finalmente davanti al

diario di prigionia — insleme con

nadese ‘ed un giovane missionario
protestante. C'&¢ una . folla di stu-
'denti e studentesse, con in testa
il caratteristico berretto, Il foto-
rrafo si prepara a immortalare
{a scena, Rivolgendosl a* tuiti &
tre, ‘senza aver specificato alcu-
na . condanna precisa, :il giudice
ci informa’ che, volendo, abbiamo;
il diritto di ricorrere in appello:
entro ouattro giorni. Penso che |
nel frattempo Xrobabilmente sa-
remo fucilatl. Allora firmiamo -il
documento della nostra -espulsio-
ne. Tutto il giudizio. si'#é svolto
senza che nessuno dl noi abbia
aperto bocca ».

sorelle cacciate - in questi giorni
da Pechino, possono considerarsi
pit fortunate. Hanno avuto rispar-
miata 1a lunga sofferenza del car-
cere prima dell'espulsione. Ma so-
no state il tempo stesso le ultl-
me a rendersl conto della distru-

flevole speranza di poter ricomn-
ciare un giorno. In Cina il tempo

delle catacombe continua, speciel-

adesso che gli «scatenati» di
Mao, ebbri di fanatismo, si rove-l
sciano contro qualsiasi cosa che
abbia sentore d'occidente. Fino a
quando ? Questo & un altro di.
scorso. E chi sard il supremo co-
mandante / Di quest’immensa ar-
mata’? Un farfallone / Aggra-
ziato, leggero. e volteggiante. In:
somma . uno - che 8 compiacé di

saper nuotare. Che fossero profe-|

ticl .quel versi lasciati da:Tu-Fu

altri due colpevoli: un dottore ca~ -

Suor Maria Luisa e le sette con!

:dodiei. secoli fa-?

|} . Pietro M Trivell

TR IR TR
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- Evidence tor the Defence
+ it wasn't a western -style free A VU
~ selection; but that 80 éer cent has o T
‘jimade its point _ '
L IT was not like polling day at Huyton. The reservations
A about Sunday’s election in South Vietnam are entirely
justified.. Some voters may even have been pushed to the
polls at gun-point, as the Tass correspondent claims, though .
. other reporters with a reputation for honest coverage of Viet-
 nam’s seamy- side spotted nothing of the sort either in Saigon -
. - or outside, There was doubtless some quict stuffing of ballot
- boxes out in the boondocks, though a government that invited
- the United Nations to supervise the election, and is still open
- to demands for a post-election check, is unlikely to have risked
o7+ too much fiddling of the books. What there will certainly
| Mg - - -« have been is a good deal of unspoken intimidation. Whena
E . -7 government of Marshal Ky's sort invites:you to vote, many - = "
. people who would otherwise have preferred to stay at home
.. catch the point and dutifully troop in to the polling booths,
~if only to register blank votes. Let it be repeated: this was
not a really free election. There are very few wholly free -

. elections anywhere. In the spectrum of relative freedom,
-South -Vietnam’s election stands somewhere between an
election in, say, Greece (where the opposition claims that the
police in country areas use a degree of *“persuasion ") and an
election in a communist country where there is only one list e
- of candidates and persuasion is almost total. ’ : -
But South Vietnam’s exact place on the electoral spectrum
is not the issue. For all the reservations about it, Sunday’s
~voting did demonstrate two things.” The first is that the
government is able to administer a much larger part of the
country than most people realised it could. It turns out that
U7 about 70 per cent of the population live in areas where Saigon’s ,
' m SR writ runs strongly enough for an election to be held without = ..
‘ the Vietcong being able to disrupt it, This does not mean

+ that the government controls as much as seventh-tenths of
. the country at all times and for all purposes. Organising an
“election is a daytime affair, Some of the areas where voting

took place during Sunday will have been pattly or wholly
under Vietcong control the night after. But to the extent that
a government’s authority can be measured by its ability to -
“run a complicated business like an election over a period of
several weeks, the Saigon regime has shown that it is much |
. the bigger of the two rival powers in the land. ‘The National -
‘Liberation Front is still confined to the relatively unpopulated
Joo ~back-country and, outside the back-country, to night-running -
M. operations. It cannot yet claim that it has got the government
' : bottled up in a handful of city enclaves. o
This says something for the government’s effectiveness ; it
‘ proves nothing about its popularity. The second important
thing about Sunday’s vote is that, of the South Vietnamese

" who .were in a position to cheose between yoting and not
-~ voung, over tout-ifths did vote (and a lot of them probably
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“spent Sunday night explaining why-to the Vietcong),
Plenty of these were simple souls doing what the men
. in uniform told them to do. But no one who has met the.
 intelligent and cultured Vietnamese middle class, or watched
some of them demonstrate their opposition to the government
in the Buddhist riots last May, would claim that all South
Vietnamese are docile poll-fodder. It was plain several weeks
before voting day that the government was not in full com-
‘mand of the outcome of the election. Theré was a “ fldafing
electorate ”—20 or 30 per cent of those registered, at a guess
—made up of hesitators who could have decided to stay at
horae if they wanted to as an anti-government gesture. They
~ were the difference between, say, a 50 or 6o per cent poll—
e _ the docile obeyers of orders—and an 80 or-go per cent one.
SR ' o ~ In the event the majority of this floating electorate seems to -
O E ' . have turned out.  This is the advantage of risking even a
semi-free election. Nobody pays attention to the 99.92 per cent S
“that President Ho Chi Minh of North Vietnam notched up -
for himself in 1964 because nobody believes that communist e T
election organisers lcave anything to chance. But when a
government loosens the screws enough to leave the size of
the turnout genuinely in doubt—as Sunday’s turnout in
South Vietnam was, with the Vietcong and the Buddhist
“leaders for different reasons trying hard to whittle it down—
an 80 per cent vote makes the sceptics sit up and take notice.
Marshal Ky’s gamble has paid off.
o None of this makes South Vietnam a democracy ; not even
. the first steps in that direction will have been taken until a
- constitution has been drafted and a legislative assembly has

come into existence. But it does puncture two argyments
n. P '

~Prasident Johnsen's critics have lately been using. It punc-
1 SRS ' tures the claim that the government’s authority has virtually
O : - collapsed outside Saigon and a few other large towns. And
' o it deflates the argumen: that the South Vietnamese are so R

war-weary that they have lost the wish to preserve a non- SRR S
" communist system. The majority of those who are capable L -
of framing an independent judgment are not ready to throw ot

in the towel publicty. The moral basis for the Americans’

intervention in Vietnam depends on their ability to produce

some reasonable evidence that they are there with the consent

of most South Vietnamese. When there was not even the most

rudimentary mechanism for testing this consent, and especially -

when the Buddhist leaders wete in revolt against Marshal Ky,

the evidence was in doubt. Now the onus is thrown back on

the communists. It is up to them to detonstrate the justifica-

tion for continuing a war which they started in 1959 after a -

five-year truce. Which comes closer to a demonstration of

popular assent—an 80 per cent vote in a semi-free election, -

ot a 99 per cent vote in a wholly unfree one? - ‘
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By Ward Just ‘

Washington Post Forefgn Bervice

SAIGON, Sept. 7—American
. sources d1sclosed today that
intelligence reports from all
_sections of Vietnam indicate
“increased Vietcong . harass-
‘ment and intimidation - of
i voters 'in advance of the elec-
> tion for a Constxtuent Assem-
: bly on Sunday.
“ One captured document
“which sources here said bore
,a ‘top - secret classification,|,
. stated that “our . policy con.
; cerning the eleection is: Com-
plete and positive destruction
. of the election, destruction of
the political plans of ‘the
enemy, cause the ensmy to
"~ become more and more polit-
ically insolated.”

Document Discovered

The document, which was
- discovered by Amemcan troops
<durmg an operation in the
3d Corps region late last
< month, urged the Communist
faithful to *“increase
armed activities, striking at
strategic - hamlets, - province

- and dlStrlCt headquarters, sub

iasy -

S T@M

their|-

i€ ¥
i’

urban areas - national
policemen, reconnaissance and
intelligence personnel and all
others who are forcing the
people to vote.”

The document appeared to
be a statement of Vietcong
policy It mentioned bomb-
ing of ballot boxes, but said
all. terrorism must be done|
before Sept. 11. “No weapons
will be used on election day,”
according to the statement, -

That caveat appeared to fly
in the face of other evidence,
some of it from other cap-
tured documents, that harass.
ment and intimidation would
play a large role in the. Vict-
cong’s election day spoiling
operation. The document,. re-
garded by authorities here as
genuine, did not explain the
weapons ban on election day.

Radio Hanoi: which repeat-
edly has -denounced the elec-
tios as a scheme 'to legit-
imize: the government, has
called for a massive. boycott.
Apart from immense quan-
titles of captured documents
and the Hanoi and the Viet.

Ol

estroy Viet

broadcasts, analysts here have
been receiving literally hun-
dreds of reports (“some hard
some soft,” as one said today)
from operatives in the field,
both American and Vietnam
ese,

Massive Red Effort

These reports all seem to.

woint to a massive Communist
effort to derail the election.

They range from the report

of. the - assassination of two| -
hamlet chiefs
Province to a Vietcong.bomb-
ing of the distriet hall at Hue,
injuring 26 persons attending
a lecture on the forthcoming
election.,

in Quangtin

There are reports' of seiz:

ares of voters' cards in Bien-
hoa, of mines and bombs in
Haunghla of Vietcong units
deployed ‘to ambush election
teams in -Phuoctuy Province.
In Tayninh Provinee, there
was a “major Vletcong effort”
to destroy. ballot boxes.

There appear to bhe facts;

however, which cast: doubt on

‘cong “Radio Liberatio n) the precise nature of the Viet-

on

Electi

3

cong operation, an dn ow'

“major” it actually fs,

Terrorism, for example, de-' )
clined in July and August and
has only now begun. to climb
up again but; experts seid it
has still not returned t¢ pre- o
vious levels. _
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